
CORBELLO s.m. 

 

1. ՙcesto di vimini o di stecche di legno՚; per estens.: ՙciò che vi è contenuto՚ 

– XX.45: «Piaciemi abi trovato el corbello e∙ buon ordine; e p(er) questa galea d'ora die' a Batista <s.e> un chorbello 

piccholo, drentovi: un mezo staio di cieci tra bianchi e rrossi, e 10 marzolini, 2 alberegli d'uve
1
 secche, e finochio, e 

oncie 10 d'armaticho rosato vantagiato». 

– XX.79: «E-l chorbello arai, secondo mi disse Batista, per Esmeraldo Boni». 

 

Frequenza totale: 3 

corbello Freq. = 1; XX.45. 

chorbello Freq. = 2; XX.46; XX.79. 

 

Corrispondenze. Conto navale pisano, Breve di Montieri, Piovano Arlotto, Giov. Cavalcanti, 

Cellini, B. Davanzati (cfr. TLIO § 1, GDLI s. v. corbello
1
 § 1). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT s. 

v. corbello
1
 § 1. 

 

                                                           
1
 La v è corretta su altra lettera. 
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